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Metodo e strumento 

Contesto e finalità dell’indagine 

Il progetto UT-ility nasce come iniziativa di formazione e up-skilling rivolta al personale ANPAS, con 

l’obiettivo di rafforzare e sviluppare competenze digitali e trasversali (le cosiddette soft skills) 

indispensabili per affrontare le sfide organizzative e professionali del presente e del futuro. La logica 

che ispira l’intervento è quella della centralità della persona, intesa come risorsa strategica e motore 

di cambiamento all’interno delle organizzazioni. 

Per impostare in modo coerente ed efficace l’offerta formativa, si è ritenuto indispensabile approfondire 

la fase di ascolto e analisi dei bisogni, attraverso uno strumento di autovalutazione rivolto direttamente 

ai destinatari. L’idea alla base di questo passaggio metodologico è duplice: da un lato raccogliere dati 

utili a definire i fabbisogni reali e percepiti, dall’altro favorire nei partecipanti un primo momento di 

consapevolezza e riflessione personale sulle proprie competenze, mettendole in relazione all’offerta 

formativa di UT-ility. 

Il questionario non è stato quindi concepito unicamente come strumento di raccolta dati a fini statistici, 

ma anche come leva di auto-riflessione e attivatore di processi di apprendimento, coerentemente con 

l’approccio del lifelong learning. 

 

Strumento di rilevazione 

Per la rilevazione è stato utilizzato un questionario di autovalutazione, appositamente predisposto nel 

quadro del progetto e somministrato in modalità online. Lo strumento è stato strutturato per essere 

semplice, intuitivo e di rapida compilazione (stimata in pochi minuti), in modo da garantire un’elevata 

accessibilità e minimizzare il rischio di abbandono. 

Il questionario comprendeva item dedicati sia alle competenze digitali sia alle competenze trasversali, 

articolati in affermazioni valutabili su scala di autopercezione. Tale impostazione ha consentito di: 

 fotografare il livello di partenza delle competenze dichiarate dai partecipanti; 

 individuare le aree di maggiore interesse per un percorso di miglioramento; 

 raccogliere indicazioni per orientare i contenuti, la durata e le modalità della proposta formativa. 

Lo strumento ha inoltre previsto una sezione finale in cui i rispondenti potevano esprimere ulteriori 

osservazioni o preferenze, così da arricchire la rilevazione con elementi qualitativi. 

 

Modalità e tempi di somministrazione 

La raccolta dati è stata realizzata in modalità online, attraverso la piattaforma gratuita Jotform, che 

consente la creazione di questionari digitali con interfacce chiare e funzionalità di gestione automatica 

delle risposte. La scelta dello strumento è stata dettata da ragioni di praticità, accessibilità e sicurezza. 



 

Il periodo di somministrazione è stato programmato tra lunedì 23 luglio e lunedì 18 agosto 2025, per 

un totale di quattro settimane. Tale finestra temporale ha consentito ai destinatari di disporre di un 

margine adeguato per rispondere, riducendo il rischio di mancata partecipazione dovuto a impegni 

personali (particolarmente urgenti durante la stagione estiva) o professionali. 

Gli inviti personalizzati alla compilazione sono stati inviati individualmente via e-mail in data 23 

luglio, accompagnati da un messaggio esplicativo che chiariva obiettivi, tempi e modalità dell’iniziativa. 

La comunicazione è stata pensata in modo da risultare motivante e coinvolgente, con l’intento di far 

percepire ai destinatari il valore del loro contributo. Un sollecito è stato inviato dopo due settimane, in 

forma personalizzata. 

 

Garanzie etiche e tutela dei dati 

Un aspetto centrale del disegno metodologico è stato il rispetto della normativa in materia di protezione 

dei dati personali. Ai partecipanti è stato chiarito che: 

 la compilazione era volontaria e non comportava alcun vincolo; 

 i dati sarebbero stati trattati con riservatezza, nel pieno rispetto delle disposizioni del 

Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR); 

 le informazioni raccolte sarebbero state analizzate esclusivamente a fini di ricerca e progettazione 

formativa; 

 i risultati sarebbero stati elaborati in forma aggregata e anonimizzata, senza possibilità di risalire 

alle singole identità. 

Questa trasparenza è stata ritenuta fondamentale per creare un clima di fiducia, incoraggiare la 

partecipazione e favorire risposte autentiche. 

 

Significato del questionario come strumento metodologico 

La scelta di utilizzare un questionario di autovalutazione si fonda su precise considerazioni 

metodologiche. Esso consente infatti di: 

 Raccogliere dati comparabili: la struttura standardizzata permette di elaborare informazioni in 

maniera sistematica e di individuare pattern ricorrenti. 

 Promuovere la riflessione individuale: il compilatore è portato a soffermarsi sulle proprie 

competenze, a riconoscerle e a valutarne criticità e potenzialità. 

 Facilitare la personalizzazione: i risultati permettono di progettare percorsi formativi su 

misura, rispondenti ai bisogni reali emersi. 

 Garantire rapidità e sostenibilità: la modalità digitale riduce tempi e costi di 

somministrazione, aumentando la tempestività dell’analisi. 

Il metodo adottato ha permesso di coniugare esigenze di rigore analitico e necessità di coinvolgimento 

attivo, ponendo i destinatari al centro del processo. In questo senso, il questionario non è stato un mero 



 

strumento tecnico, ma un mezzo di dialogo e partecipazione, capace di valorizzare i contributi 

individuali in una prospettiva collettiva di crescita. 

 

Limiti e punti di forza 

Come ogni metodologia, anche questa presenta alcuni limiti intrinseci. La natura soggettiva 

dell’autovalutazione può portare a discrepanze tra competenze effettive e percepite, con possibili 

sovrastime o sottostime da parte dei compilatori. Inoltre, la struttura chiusa del questionario riduce lo 

spazio di approfondimento rispetto a metodologie qualitative come interviste o focus group. 

Tuttavia, il team di progetto crede che i punti di forza superino ampiamente i limiti: 

 la semplicità e rapidità di compilazione; 

 l’elevata partecipazione raggiunta; 

 la possibilità di raccogliere un volume consistente di dati in tempi brevi; 

 la funzione di attivatore di riflessione personale e motivazionale. 

Per questi motivi, lo strumento si conferma adatto alla fase esplorativa e preparatoria di un progetto 

formativo complesso e strutturato. 

 

Partecipazione e risposte raccolte 

Il bacino di riferimento dell’indagine comprendeva 94 potenziali partecipanti, individuati in una fase 

precedente di ‘mappatura’ delle Segreterie regionali e nazionale. 

Al termine della finestra di raccolta, sono stati ottenuti 75 questionari compilati e validi, pari a un tasso 

di risposta dell’80%. 

Si tratta di un risultato estremamente positivo, che testimonia: 

 un elevato livello di interesse e disponibilità da parte del personale coinvolto; 

 la capacità dello strumento di risultare accessibile e motivante; 

 la credibilità del progetto UT-ility e la fiducia riposta nell’organizzazione proponente. 

Un tasso di risposta di questa entità, in linea con gli standard più elevati delle indagini interne alle 

organizzazioni, garantisce solidità e affidabilità alle analisi successive. 

Di seguito, il dettaglio relativo agli invii effettuati alle Segreterie ANPAS: 

 

SEGRETERIA Questionari inviati Risposte ricevute 

Abruzzo 3 3 

Calabria 2 1 

Campania 3 1 



 

Emilia Romagna 7 6 

Lazio 1 1 

Liguria 7 7 

Lombardia 8 7 

Marche 7 7 

Piemonte 7 5 

Puglia 4 1 

Sardegna 2 2 

Toscana 15 11 

Umbria 1 1 

Valle d'Aosta 5 1 

Nazionale 22 21 

TOTALE 94 75 

Tabella 1 - Sintesi delle richieste inviate al personale delle Segreterie ANPAS 

  



 

Introduzione all’analisi dei questionari 

L’analisi dei questionari rappresenta il cuore del presente rapporto e costituisce il passaggio 

fondamentale attraverso il quale è stato possibile tradurre i dati raccolti in indicazioni concrete per 

l’orientamento del percorso formativo UT-ility. 

Quindi, questa sezione entra nel merito dei risultati emersi, con l’obiettivo di restituire un quadro 

articolato delle competenze, delle funzioni organizzative e dei bisogni espressi dal personale delle 

Segreterie ANPAS. 

Un primo elemento di rilievo riguarda la distribuzione dei rispondenti in relazione alle macro-

funzioni di appartenenza. Tra i 75 rispondenti, 50 (pari al 67% del totale) hanno dichiarato di essere 

impegnate stabilmente in un’unica macro-funzione organizzativa; i restanti 25 rispondenti (pari al 33%) 

hanno dichiarato di essere impegnati su più macro-funzioni, a testimonianza della complessità delle 

strutture e dei processi organizzativi delle Segreterie. 

Nelle seguenti tabelle vengono riportati i dati sintetici relativi alla distribuzione dei rispondenti in base 

alle macro-funzioni dichiarate: 

Caratteristiche dei rispondenti  % 

Impiegati solo su 1 macro-funzione 50 67% 

Impiegati su molteplici macro-funzioni 25 33% 

TOTALE 75 
 

Tabella 2 - Caratteristiche dei rispondenti in base alle macro-funzioni in cui sono impiegati 

 

Caratteristiche dei rispondenti impiegati solo su 1 macro-funzione Rispondenti 

Solo Segreteria generale, amministrazione, gestione del personale 32 

Solo Supporto alla progettazione, alla formazione o alla comunicazione 15 

Solo Coordinamento dei servizi 3 

Solo Promozione, tutela e coordinamento del volontariato sul territorio 0 

TOTALE 50 

Tabella 3 - Caratteristiche dei rispondenti impiegati in una sola macro-funzione 

 

Caratteristiche dei rispondenti impiegati su molteplici macro-funzioni Rispondenti 

 Segreteria generale, amministrazione, gestione del personale 

 Supporto alla progettazione, alla formazione o alla comunicazione 
11 

 Segreteria generale, amministrazione, gestione del personale 

 Supporto alla progettazione, alla formazione o alla comunicazione 

 Promozione, tutela e coordinamento del volontariato sul territorio 

3 

 Coordinamento dei servizi  

 Segreteria generale, amministrazione, gestione del personale 

 Supporto alla progettazione, alla formazione o alla comunicazione 

 Promozione, tutela e coordinamento del volontariato sul territorio 

2 



 

Caratteristiche dei rispondenti impiegati su molteplici macro-funzioni Rispondenti 

 Coordinamento dei servizi  

 Segreteria generale, amministrazione, gestione del personale 

 Supporto alla progettazione, alla formazione o alla comunicazione 

2 

 Supporto alla progettazione, alla formazione o alla comunicazione 

 Promozione, tutela e coordinamento del volontariato sul territorio 
2 

 Coordinamento dei servizi  

 Supporto alla progettazione, alla formazione o alla comunicazione 
1 

 Coordinamento dei servizi  

 Supporto alla progettazione, alla formazione o alla comunicazione 

 Promozione, tutela e coordinamento del volontariato sul territorio 

1 

 Coordinamento dei servizi  

 Segreteria generale, amministrazione, gestione del personale 
1 

 Segreteria generale, amministrazione, gestione del personale 

 Promozione, tutela e coordinamento del volontariato sul territorio 
1 

 Coordinamento dei servizi  

 Segreteria generale, amministrazione, gestione del personale 

 Promozione, tutela e coordinamento del volontariato sul territorio 

1 

TOTALE 25 

Tabella 4 - Caratteristiche dei rispondenti impiegati su molteplici macro-funzioni 

 

È opportuno sottolineare che le opzioni/macro-funzioni proposte nel questionario non esauriscono la 

complessità dei ruoli realmente svolti, ma derivano da una necessaria operazione di semplificazione e 

accorpamento. Le attività quotidiane delle Segreterie ANPAS sono infatti estremamente variegate e 

spesso trasversali; tuttavia, per garantire una lettura chiara e funzionale alla progettazione formativa, si 

è ritenuto opportuno ricondurre questa pluralità a quattro macro-ambiti principali, corrispondenti a 

funzioni chiave del lavoro organizzativo. 

Questa scelta metodologica risponde a due esigenze: 

1. Favorire la leggibilità dei dati e la comparabilità tra i rispondenti, evitando una frammentazione 

eccessiva che avrebbe reso complessa l’analisi. 

2. Allineare i risultati con l’impianto progettuale di UT-ility, che intende proporre percorsi 

formativi mirati al rafforzamento di competenze specifiche, collegate ad ambiti funzionali 

riconoscibili. 

 

L’analisi di questa distribuzione offre alcune prime considerazioni significative. In particolare, emerge 

come la funzione amministrativa e gestionale rappresenti il nucleo prevalente di attività, concentrando 

da sola quasi un terzo dei rispondenti. Seguono le attività di supporto alla progettazione, alla 

formazione e alla comunicazione, che interessano circa la metà del campione, confermando 

l’importanza di queste aree come leve di innovazione e sviluppo organizzativo. Più contenuta risulta la 

quota di personale impegnato nel coordinamento diretto dei servizi (13 rispondenti, pari a circa il 

17%) e nella promozione e tutela del volontariato sul territorio (circa il 13%). 



 

Questa distribuzione riflette la struttura interna di ANPAS, in cui le funzioni di segreteria, 

amministrazione e supporto progettuale risultano centrali e trasversali rispetto alla missione 

complessiva. Allo stesso tempo, evidenzia la necessità di valorizzare e rafforzare le competenze legate 

al coordinamento dei servizi e alla promozione del volontariato, funzioni che, pur meno rappresentate 

in termini quantitativi, rivestono un ruolo strategico per la tenuta e lo sviluppo dell’associazione. 

La lettura di questi dati va quindi intesa non solo come descrittiva, ma soprattutto come orientativa per 

l’offerta formativa: le aree maggiormente presidiate richiedono percorsi che consolidino competenze 

già esercitate, mentre le aree meno rappresentate evidenziano potenziali spazi di crescita e investimento, 

sia in termini di persone che di competenze da sviluppare. 

 

  



 

Analisi dei dati di autovalutazione 

La lettura dei dati raccolti non si limiterà a restituire percentuali o frequenze, ma sarà accompagnata da 

un’interpretazione orientata al contesto e agli obiettivi di UT-ility. 

In tal senso, particolare attenzione sarà rivolta al collegamento tra i dati e le implicazioni formative, 

con l’obiettivo di trasformare i risultati in indicazioni per l’orientamento del personale delle Segreterie 

rispetto all’offerta formativa UT-ility, affinché sia possibile mettere in campo percorsi mirati, 

personalizzati e realmente utili. 

Al fine di restituire una visione immediata e comparabile, i dati sono stati rappresentati attraverso dei 

grafici radar. Questo strumento di visualizzazione consente di mettere a confronto simultaneamente 

più dimensioni di competenza, evidenziando punti di forza e ambiti di maggiore criticità. 

Le seguenti Sezioni non presentano soltanto una restituzione statistica, ma un vero e proprio processo 

di interpretazione partecipata, che intende valorizzare le informazioni raccolte come strumento di 

crescita collettiva e di rafforzamento organizzativo. 

 

Macro-funzione 1. Coordinamento dei servizi 

All’interno del questionario UT-ility, uno degli ambiti di indagine ha riguardato il Coordinamento dei 

servizi, ossia quell’insieme di attività che presidiano l’organizzazione operativa, la gestione delle risorse 

e la supervisione dei processi interni ed esterni. Si tratta di un’area particolarmente strategica per il 

funzionamento delle Segreterie ANPAS, in quanto assicura l’integrazione tra la dimensione gestionale 

e quella di servizio al territorio, garantendo al contempo qualità, efficienza e coerenza con la mission 

associativa. 

Per questa macro-funzione sono pervenute 12 risposte valide. Pur numericamente contenuto, il gruppo 

dei rispondenti fornisce indicazioni rilevanti e consente di delineare un quadro delle competenze 

percepite in relazione alle specifiche richieste del ruolo. 

Le domande inserite nel questionario si riferiscono alle seguenti sei dimensioni principali, definite 

come assi di riferimento per la rilevazione: 

 Capacità di utilizzare strumenti digitali 

 Capacità di attuare misure per la protezione dei dati e la sicurezza delle comunicazioni 

 Capacità di analizzare e utilizzare i dati 

 Capacità di utilizzare tecniche e strumenti per la pianificazione 

 Consapevolezza del proprio ruolo 

 Capacità di contribuire al cambiamento organizzativo 

Il grafico radar riportato di seguito sintetizza il posizionamento medio dei rispondenti rispetto a queste 

sei dimensioni. Tale rappresentazione non deve essere letta come una graduatoria di competenze 



 

individuali, bensì come una fotografia collettiva delle aree percepite come più consolidate e di quelle 

che richiedono maggiore supporto formativo. 

 

 

Di seguito, il dettaglio delle autovalutazioni fornite per ciascun argomento trattato: 

CAPACITÀ DI UTILIZZARE STRUMENTI DIGITALI 

Q1.1: Mi sento sicuro nell'utilizzo degli strumenti digitali necessari alla gestione dei servizi, ordinari e 

straordinari 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, completamente 4 

Non sempre, a volte ho bisogno di rispolverare le mie conoscenze 8 

No, in genere mi ritrovo a chiedere a colleghi o a consultare guide e manuali 0 

Totale 12 

CAPACITÀ DI ATTUARE MISURE PER LA PROTEZIONE DEI DATI E LA SICUREZZA 

DELLE COMUNICAZIONI 

0

2

4

6

8

10

12

Capacità di

utilizzare strumenti

digitali

Conoscenza dei

rischi e capacità di

attuare misure per

la protezione dei

dati e la sicurezza

delle comunicazioni

Capacità di

analizzare e

utilizzare i dati

Capacità di

utilizzare tecniche

e strumenti per la

pianificazione

Consapevolezza del

proprio ruolo

Capacità di

contribuire al

cambiamento

organizzativo

Competenze e abilità nelle diverse aree 

di valutazione

Sì A volte



 

Q1.2: Sono in grado di attuare le procedure per la protezione dei dati e per gestire in modo sicuro le 

comunicazioni 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, completamente 2 

Non sempre, a volte ho bisogno di rispolverare le mie conoscenze 8 

No, in genere mi ritrovo a chiedere a colleghi o a consultare guide e manuali 2 

Totale 12 

 

CAPACITÀ DI ANALIZZARE E UTILIZZARE I DATI 

Q1.3: So analizzare i dati relativi ai bisogni del territorio e ai servizi erogati, utilizzando i risultati per 

organizzare e migliorare l'efficienza dei servizi 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, sono in grado di analizzare i dati e utilizzare ei risultati per la programmazione e 

organizzazione dei servizi 
10 

Non sempre, a volte ho bisogno di un supporto da parte di colleghi e/o di guide e 

manuali 
1 

No, in genere non riesco ad analizzare i dati in autonomia e dipendo dall'input dei 

colleghi o da altre risorse esterne 
1 

Totale 12 

 

CAPACITÀ DI UTILIZZARE TECNICHE E STRUMENTI PER LA PIANIFICAZIONE 

Q1.4: Nella pianificazione di attività o interventi, utilizzo approcci e tecniche innovative (es. 

coinvolgimento diretto degli utenti, co-creazione con il gruppo, strumenti visivi e collaborativi) 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, applico spesso metodi e tecniche partecipative come l’ascolto attivo dei bisogni, la 

co-progettazione con il gruppo e l’uso di strumenti collaborativi 

6 

A volte, mi capita di utilizzare alcune tecniche partecipative, come il confronto tra pari 

o strumenti visivi, ma in modo saltuario o non strutturato 

5 

No, in genere pianifico in modo più tradizionale, senza usare tecniche specifiche di 

progettazione partecipata 

1 

Totale 12 

 

  



 

CONSAPEVOLEZZA DEL PROPRIO RUOLO 

Q1.5: Ho chiara la mia funzione all’interno del Comitato e la svolgo con senso di responsabilità, nel 

rispetto dell’organizzazione e degli altri ruoli 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, so esattamente qual è il mio ruolo, mi attengo ai compiti previsti e agisco in modo 

responsabile e coerente con l’organizzazione 

11 

Ho un’idea generale del mio ruolo, ma a volte non è ben definito o agisco in base alle 

situazioni 

1 

No, non ho una chiara definizione del mio ruolo o faccio fatica a capire quali siano 

le mie responsabilità all’interno del Comitato 

0 

Totale 12 

 

CAPACITÀ DI CONTRIBUIRE AL CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO 

Q1.6: Riesco a contribuire attivamente al cambiamento organizzativo del mio Comitato, soprattutto in 

risposta a situazioni impreviste e straordinarie, o nuove sfide operative (es. nuove normative, 

riorganizzazione dei servizi, gestione di crisi, ecc.) 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, ho un ruolo attivo nel supportare il cambiamento, partecipo alla definizione delle 

strategie, contribuisco a gestire la transizione con il gruppo 

7 

A volte offro il mio contributo quando richiesto, ma non sono coinvolto/a in modo 

sistematico nei processi di cambiamento 

5 

No, in genere non partecipo attivamente ai cambiamenti organizzativi o non so come 

potrei supportare il Comitato in queste situazioni 

0 

Totale 12 

 

Orientamenti generali per la fruizione del percorso UT-ility 

L’analisi dei dati raccolti permette di individuare alcuni punti di forza già consolidati e, parallelamente, 

aree di criticità che richiedono un supporto formativo mirato. 

1. Punti di forza emersi 

 Consapevolezza del proprio ruolo. La maggior parte dei rispondenti ha dichiarato in modo 

deciso di riconoscere il proprio posizionamento organizzativo e di saper esercitare con chiarezza 

le funzioni affidate. Questo dato rappresenta una solida base per ogni percorso formativo, in 

quanto la chiarezza identitaria è prerequisito per l’assunzione di responsabilità e per la crescita 

professionale. 

 Capacità di analizzare e utilizzare i dati. Emergono segnali positivi in termini di attitudine a 

leggere e interpretare informazioni utili ai processi decisionali. Questo costituisce un patrimonio 



 

importante, soprattutto in un contesto come quello ANPAS, in cui la gestione dei servizi richiede 

sempre più capacità di monitoraggio e valutazione. 

 Capacità di contribuire al cambiamento organizzativo. Sebbene non tutti i rispondenti 

abbiano espresso piena sicurezza, i livelli registrati sono comunque significativi. Ciò denota una 

certa apertura verso processi di innovazione e una disponibilità a svolgere un ruolo attivo nei 

cambiamenti interni. 

2. Aree di sviluppo prioritarie 

 Utilizzo degli strumenti digitali. La competenza digitale appare distribuita in modo 

disomogeneo. Se alcuni dichiarano una buona padronanza, altri mostrano incertezza (“a volte”) 

o difficoltà. Questo suggerisce la necessità di rafforzare le abilità pratiche nell’uso di software, 

piattaforme collaborative e strumenti di gestione digitale, così da uniformare i livelli di 

competenza. 

 Attuazione di misure per la protezione dei dati e la sicurezza delle comunicazioni. L’area 

della sicurezza digitale rappresenta una delle maggiori criticità. Molti rispondenti non si sentono 

pienamente in grado di garantire procedure adeguate. È quindi prioritario inserire moduli 

formativi specifici su protezione dei dati personali, gestione sicura dei flussi informativi e 

consapevolezza normativa (GDPR e policy interne). 

 Utilizzo di tecniche e strumenti per la pianificazione. Anche in questa dimensione emergono 

lacune. La pianificazione operativa e strategica, competenza chiave per chi si occupa di 

coordinamento, deve essere potenziata. 

3. Collegamenti con l’offerta formativa UT-ility 

I dati raccolti offrono alcune indicazioni utili per delineare delle direttrici formative prioritarie, volte a 

sostenere il personale nel rafforzamento delle competenze e nella costruzione di un bagaglio condiviso 

di conoscenze e abilità. 

👉 Corsi consigliati per colmare i gap di conoscenze e competenze evidenziati 

 Alfabetizzazione informatica (intermedio)  per rafforzare la dimestichezza con strumenti 

digitali più diffusi (word, excel, power point, database e strumenti per la comunicazione 

digitale) 

 Sicurezza informatica (Corso: Security awareness e Corso: Data protection officer)  per 

garantire la protezione dei dati gestiti (comunicazioni, gestione credenziali, buone pratiche 

nell’uso del web e dei dispositivi) e gestire i rischi correlati ad attacchi informatici 

 Progettazione condivisa e design thinking  per favorire uno sviluppo professionale nel 

lavoro collaborativo e nella co-progettazione  

 Sviluppo organizzativo e change management  per affrontare contesti complessi con 

visione strategica e stimolare processi di sviluppo organizzativo 



 

 Leadership inclusiva  per gestire team eterogenei, anche in contesti emergenziali 

perfezionando le tecniche di comunicazione e valorizzando le differenze come risorsa 

 

🔑 Corsi consigliati per l’aggiornamento continuo e il consolidamento delle conoscenze 

 Data management  per attuare una gestione sicura ed efficiente dei dati, approfondendo le 

questioni della data governance, i ruoli e gli strumenti per la protezione e l’analisi dei dati 

 Diventare data driven  per sviluppare competenze nella lettura, interpretazione e utilizzo 

dei dati supportando un miglioramento dei servizi e delle performances di settore 

 Dati per l’advocacy  per costruire progetti basati su evidenze e dati e potenziare la capacità 

di identificazione, lettura e interpretazione critica del dato al fine di comunicare in modo chiaro 

e persuasivo 

 

🌱 Un evergreen formativo da aggiornare e ‘vivere’ periodicamente 

 Identità e ruolo  per consolidare consapevolezza professionale e responsabilità 

organizzativa, valorizzando potenzialità possedute, consapevolezza del ruolo e una leadership 

efficace 

 

🧩 Corso disponibile, utile seppur non specifico per le Segreterie: 

 Facilitatore digitale  per rafforzare l’autonomia digitale in contesti operativi 

 

  



 

Macro-funzione 2. Segreteria generale, amministrazione e gestione del 

personale 

Per questa macro-funzione sono pervenute 53 risposte valide, che rappresentano un sottoinsieme 

significativo del campione complessivo. Le domande inserite nel questionario si riferiscono alle seguenti 

cinque dimensioni principali, definite come assi di riferimento per la rilevazione: 

 Capacità di utilizzare strumenti digitali per gestire e archiviare 

 Protezione dei dati 

 Utilizzo di strumenti digitali per l'efficienza dei processi 

 Consapevolezza del proprio ruolo 

 Capacità di collaborare nel cambiamento 

Il grafico radar riportato di seguito sintetizza il posizionamento medio dei rispondenti rispetto a queste 

dimensioni. Come già illustrato, questa rappresentazione deve essere letta come una fotografia 

collettiva delle aree percepite come più consolidate e di quelle che richiedono maggiore supporto 

formativo. 
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Q2.1: Utilizzo strumenti digitali (es. report digitali, cloud, software di office automation, moduli 

online, ecc.) per gestire e archiviare documentazione legata alle attività del Comitato 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, utilizzo regolarmente strumenti digitali per organizzare, archiviare e rendicontare 

documenti in modo strutturato 
38 

Non sempre, uso alcuni strumenti digitali, ma in modo non sistematico o con il 

supporto di altri 
15 

No, in genere utilizzo ancora modalità manuali o cartacee e non mi sento 

autonomo/a nell’uso degli strumenti digitali per questi compiti 
0 

Totale 53 

 

Q2.2: Sono consapevole dei rischi legati al trattamento dei dati personali (es. perdita, accessi non 

autorizzati, trattamento illecito, ecc.) e adotto pratiche aggiornate per proteggerli, in conformità con il 

GDPR e con la normativa nazionale 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, sono informato/a sui rischi e seguo le pratiche più aggiornate: raccolta minima dei 

dati, autenticazione sicura, crittografia, ecc. 
21 

Ho una conoscenza di base dei principi del GDPR e li applico in modo non sistematico 

nel mio contesto operativo 
28 

No, non conosco sufficientemente i rischi legati alla gestione dei dati e non seguo 

pratiche specifiche di protezione 
4 

Totale 53 

 

Q2.3: Sono in grado di proporre o adottare soluzioni digitali per rendere più efficienti i processi 

organizzativi nel mio Comitato (es. modulistica, comunicazioni, archiviazione) 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, ho proposto o adottato strumenti digitali che hanno migliorato concretamente 

l'organizzazione interna 
16 

A volte uso alcuni strumenti digitali e, quando posso, li propongo per migliorare i 

processi, ma in modo occasionale 
25 

No, non mi sento in grado di proporre alternative ai metodi attuali 12 

Totale 53 

 

Q2.4: Ho chiara la mia funzione all’interno del Comitato e la svolgo con senso di responsabilità, nel 

rispetto dell’organizzazione e degli altri ruoli 

Opzioni Frequenze/Risposte 



 

Sì, so esattamente qual è il mio ruolo, mi attengo ai compiti previsti e agisco in modo 

responsabile e coerente con l’organizzazione 
42 

Ho un’idea generale del mio ruolo, ma a volte non è ben definito o agisco in base alle 

situazioni 
8 

No, non ho una chiara definizione del mio ruolo o faccio fatica a capire quali siano 

le mie responsabilità all’interno del Comitato 
3 

Totale 53 

 

Q2.5: In situazioni di cambiamento (es. nuove attività, riorganizzazioni, imprevisti), riesco a gestire 

e/o collaborare con le risorse del mio ufficio in modo efficace e collaborativo 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, ho esperienza nella gestione di situazioni complesse e riesco a collaborare con il 

team, distribuire e/o accogliere la riorganizzazione delle risorse e mantenere un buon 

clima collaborativo, anche sotto pressione 

38 

Mi impegno a gestire e/o collaborare con il gruppo e le risorse del mio ufficio, ma in 

situazioni di cambiamento mi sento meno sicuro/a o ho bisogno di supporto 
11 

No, trovo difficile gestire il cambiamento, gestire e/o coordinare altre persone in 

situazioni di cambiamento, preferisco concentrarmi sui miei compiti individuali 
4 

Totale 53 

 

Orientamenti generali per la fruizione del percorso UT-ility 

L’analisi dei dati raccolti permette di individuare alcuni punti di forza già consolidati e, parallelamente, 

aree di criticità che richiedono un supporto formativo mirato. 

1. Punti di forza emersi 

 Consapevolezza del proprio ruolo. La dimensione risulta molto ben presidiata: la maggior 

parte dei rispondenti si riconosce chiaramente nel proprio ruolo organizzativo e manifesta un 

livello elevato di sicurezza. Questo dato è fondamentale, perché rappresenta il prerequisito per 

l’assunzione di responsabilità e la partecipazione attiva ai processi di lavoro. 

 Capacità di collaborare nel cambiamento. Anche qui i dati evidenziano un posizionamento 

fortemente positivo. I rispondenti dichiarano di sentirsi capaci di collaborare a processi di 

innovazione e adattamento, elemento cruciale in un contesto associativo dinamico come 

ANPAS, chiamato a rispondere a trasformazioni normative, tecnologiche e sociali. 

 Capacità di utilizzare strumenti digitali per archiviazione e gestione documentale. Questa 

competenza, pur con alcune oscillazioni, si presenta come un altro punto relativamente solido: 

la maggioranza segnala di saper utilizzare gli strumenti digitali, a conferma di un livello base 

ormai diffuso nel gruppo. 



 

2. Aree di sviluppo prioritarie 

 Protezione dei dati. Questa dimensione appare come una delle più problematiche. Molti 

rispondenti hanno selezionato “A volte” o “No”, segnalando insicurezze nell’applicazione 

delle misure di tutela della privacy e nella gestione sicura delle comunicazioni. È un punto di 

attenzione prioritario, sia per obblighi normativi (GDPR), sia per la crescente esposizione ai 

rischi digitali. 

 Utilizzo di strumenti digitali per l’efficienza dei processi. I dati evidenziano incertezze 

significative: una quota non trascurabile dei rispondenti ammette difficoltà nell’impiego degli 

strumenti digitali per ottimizzare i flussi di lavoro e migliorare l’efficienza. Questo indica che, 

sebbene gli strumenti siano spesso disponibili, non sempre vengono usati in modo efficace o 

sistematico. 

3. Collegamenti con l’offerta formativa UT-ility 

I dati raccolti offrono alcune indicazioni utili per delineare delle direttrici formative prioritarie, volte a 

sostenere il personale nel rafforzamento delle competenze e nella costruzione di un bagaglio condiviso 

di conoscenze e abilità. 

👉 Corsi consigliati per colmare i gap di conoscenze e competenze evidenziati 

 Alfabetizzazione informatica (intermedio)  per rafforzare la dimestichezza con strumenti 

digitali più diffusi (word, excel, power point, database e strumenti per la comunicazione 

digitale) 

 Sicurezza informatica (Corso: Security awareness e Corso: Data protection officer)  per 

garantire la protezione dei dati gestiti (comunicazioni, gestione credenziali, buone pratiche 

nell’uso del web e dei dispositivi) e gestire i rischi correlati ad attacchi informatici 

 Sistemi e tool di intelligenza artificiale per il Terzo Settore  per potenziare la conoscenza 

e l’applicazione di strumenti di intelligenza artificiale a progettazione e comunicazione sociale  

 Data management  per attuare una gestione sicura ed efficiente dei dati, approfondendo le 

questioni della data governance, i ruoli e gli strumenti per la protezione e l’analisi dei dati 

 

🔑 Corsi consigliati per l’aggiornamento continuo e il consolidamento delle conoscenze 

 Progettazione condivisa e design thinking  per favorire uno sviluppo professionale nel 

lavoro collaborativo e nella co-progettazione  

 Sviluppo organizzativo e change management  per affrontare contesti complessi con 

visione strategica e stimolare processi di sviluppo organizzativo 

 Leadership inclusiva  per gestire team eterogenei, anche in contesti emergenziali 

perfezionando le tecniche di comunicazione e valorizzando le differenze come risorsa 



 

 

🌱 Un evergreen formativo da aggiornare e ‘vivere’ periodicamente 

 Identità e ruolo  per consolidare consapevolezza professionale e responsabilità 

organizzativa, valorizzando potenzialità possedute, consapevolezza del ruolo e una leadership 

efficace 

 

🧩 Corso disponibile, utile seppur non specifico per le Segreterie: 

 Facilitatore digitale  per rafforzare l’autonomia digitale in contesti operativi 

 

 

  



 

Macro-funzione 3. Promozione, tutela e coordinamento del volontariato sul 

territorio 

Per questa macro-funzione sono pervenute 10 risposte valide. Pur numericamente contenuto, il gruppo 

dei rispondenti fornisce indicazioni rilevanti e consente di delineare un quadro delle competenze 

percepite in relazione alle specifiche richieste del ruolo. 

Le domande inserite nel questionario si riferiscono alle seguenti cinque dimensioni principali, definite 

come assi di riferimento per la rilevazione: 

 Capacità di adattare la comunicazione 

 Consapevolezza del proprio ruolo 

 Capacità di utilizzare approcci collaborativi nella pianificazione 

 Capacità di promuovere collaborazione e partecipazione 

 Capacità di comunicare risultati e contributi 

Il grafico radar riportato di seguito sintetizza il posizionamento medio dei rispondenti rispetto a queste 

dimensioni. 
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Q3.1: Riesco ad adattare il mio modo di comunicare, anche in situazioni difficili o delicate 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, so modulare il mio linguaggio in base all’interlocutore, mantengo calma e 

chiarezza anche in situazioni complesse e riesco a facilitare il dialogo e la 

collaborazione 

8 

Mi impegno a comunicare in modo chiaro, ma in contesti difficili o con interlocutori 

formali ho qualche difficoltà 
2 

No, faccio fatica a gestire la comunicazione in situazioni complesse o con persone 

esterne al Comitato 
0 

Totale 10 

 

Q3.2: Ho chiara la mia funzione all’interno del Comitato e la svolgo con senso di responsabilità, nel 

rispetto dell’organizzazione e degli altri ruoli 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, so esattamente qual è il mio ruolo, mi attengo ai compiti previsti e agisco in modo 

responsabile e coerente con l’organizzazione 
8 

Ho un’idea generale del mio ruolo, ma a volte non è ben definito o agisco in base alle 

situazioni 
1 

No, non ho una chiara definizione del mio ruolo o faccio fatica a capire quali siano 

le mie responsabilità all’interno del Comitato 
1 

Totale 10 

 

Q3.3: Nella pianificazione/progettazione di attività o interventi, utilizzo approcci e tecniche 

collaborativi 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, applico spesso metodi e tecniche partecipative nel mio lavoro ed utilizzo strumenti 

collaborativi 
3 

A volte, mi capita di utilizzare alcune tecniche di progettazione partecipativa, ma in 

modo saltuario o non strutturato 
6 

No, in genere pianifico in modo più tradizionale, senza usare tecniche di 

progettazione partecipata 
1 

Totale 10 

 

Q3.4: Comprendo l’importanza della leadership condivisa nel gruppo e riesco a favorire la 

collaborazione e la partecipazione attiva 

Opzioni Frequenze/Risposte 



 

Sì, promuovo attivamente il coinvolgimento di tutti e facilito la condivisione di idee e 

responsabilità all’interno del gruppo 
6 

Mi impegno a incoraggiare la partecipazione e la collaborazione, ma a volte mi risulta 

difficile mantenere il coinvolgimento e l'attenzione dei colleghi 
4 

No, faccio fatica a coinvolgere gli altri o a promuovere un lavoro di gruppo efficace 

e partecipativo 
0 

Totale 10 

 

Q3.5: So utilizzare dati e strumenti di comunicazione (es. report, presentazioni, social media) per 

mettere in luce e rafforzare l’impegno di colleghi e volontari 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, utilizzo regolarmente dati e strumenti comunicativi per raccontare e valorizzare le 

attività del gruppo 
4 

So usare alcuni strumenti e dati, ma con un approccio non sempre strutturato o efficace 6 

No, non mi sento in grado di utilizzare dati o strumenti comunicativi per supportare 

e valorizzare l’azione del gruppo 
0 

Totale 10 

 

Orientamenti generali per la fruizione del percorso UT-ility 

L’analisi dei dati raccolti permette di individuare alcuni punti di forza già consolidati e, parallelamente, 

aree di criticità che richiedono un supporto formativo mirato. 

1. Punti di forza emersi 

 Capacità di adattare la comunicazione. È la dimensione che emerge in modo più netto: la 

maggior parte dei rispondenti dichiara di saper modulare il proprio linguaggio e le modalità 

comunicative a seconda degli interlocutori e dei contesti. Questa competenza è 

particolarmente rilevante per un’organizzazione come ANPAS, che si confronta 

quotidianamente con volontari, cittadini, istituzioni e partner diversi. 

 Consapevolezza del proprio ruolo. Il dato conferma quanto osservato anche in altre macro-

funzioni: i rispondenti mostrano una buona chiarezza rispetto al proprio posizionamento 

organizzativo, alle responsabilità attribuite e al contributo richiesto. 

 Capacità di promuovere collaborazione e partecipazione. I dati evidenziano un livello 

medio-alto di sicurezza: i rispondenti riconoscono di essere in grado di stimolare dinamiche di 

partecipazione, creando contesti inclusivi e favorendo il coinvolgimento di colleghi e 

volontari. 

2. Aree di sviluppo prioritarie 



 

 Capacità di comunicare risultati e contributi. Qui si osserva un’incertezza. Molti 

rispondenti si collocano sulla risposta “a volte”, segnalando difficoltà a tradurre il lavoro 

svolto in una comunicazione chiara, strutturata e accessibile. Questa criticità è rilevante, 

perché rischia di indebolire la visibilità del contributo organizzativo e di limitarne l’impatto 

verso l’esterno. 

 Capacità di utilizzare approcci collaborativi nella pianificazione. Anche questa 

dimensione appare disomogenea: diversi rispondenti si dichiarano incerti, evidenziando una 

competenza non ancora consolidata nell’uso di metodologie realmente partecipative nella fase 

di pianificazione (es. co-design, strumenti di facilitazione, piattaforme collaborative). 

3. Collegamenti con l’offerta formativa UT-ility 

I dati raccolti offrono alcune indicazioni utili per delineare delle direttrici formative prioritarie, volte a 

sostenere il personale nel rafforzamento delle competenze e nella costruzione di un bagaglio condiviso 

di conoscenze e abilità. 

👉 Corsi consigliati per colmare i gap di conoscenze e competenze evidenziati 

 Sistemi e tool di intelligenza artificiale per il Terzo Settore  per potenziare la conoscenza 

e l’applicazione di strumenti di intelligenza artificiale a progettazione e comunicazione sociale  

 Competenze relazionali  per gestire relazioni interne ed esterne complesse e potenziare 

l’approccio collaborativo sul territorio, esplorando la relazione percettiva e l’importanza della 

rete. 

 Comunicazione  per rafforzare l’efficacia della comunicazione interpersonale e istituzionale, 

in presenza e multimediale 

 Data management  per attuare una gestione sicura ed efficiente dei dati, approfondendo le 

questioni della data governance, i ruoli e gli strumenti per la protezione e l’analisi dei dati 

 

  



 

🔑 Corsi consigliati per l’aggiornamento continuo e il consolidamento delle conoscenze 

 Progettazione condivisa e design thinking  per favorire uno sviluppo professionale nel 

lavoro collaborativo e nella co-progettazione  

 Sviluppo organizzativo e change management  per affrontare contesti complessi con 

visione strategica e stimolare processi di sviluppo organizzativo 

 Leadership inclusiva  per gestire team eterogenei, anche in contesti emergenziali 

perfezionando le tecniche di comunicazione e valorizzando le differenze come risorsa 

 

🌱 Un evergreen formativo da aggiornare e ‘vivere’ periodicamente 

 Identità e ruolo  per consolidare consapevolezza professionale e responsabilità 

organizzativa, valorizzando potenzialità possedute, consapevolezza del ruolo e una leadership 

efficace 

 

 

  



 

Macro-funzione 4. Supporto alla Progettazione, alla Comunicazione o alla 

Formazione 

Per questa macro-funzione sono pervenute 37 risposte valide, che rappresentano un sottoinsieme 

significativo del campione complessivo. Le domande inserite nel questionario si riferiscono alle seguenti 

sei dimensioni principali: 

 Capacità di gestire progetti utilizzando strumenti digitali 

 Capacità di utilizzare dati per advocacy ed impatto 

 Consapevolezza del proprio ruolo 

 Capacità di mettere in atto pratiche collaborative e per la gestione dei conflitti 

 Capacità di definire ed attuare strategie per accompagnare il cambiamento 

 Capacità di valorizzare le attività tramite i media 

Il grafico radar riportato di seguito sintetizza il posizionamento medio dei rispondenti rispetto a queste 

dimensioni. Come già illustrato, questa rappresentazione deve essere letta come una fotografia 

collettiva delle aree percepite come più consolidate e di quelle che richiedono maggiore supporto 

formativo. 
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Q4.1: Partecipo attivamente alla stesura di progetti e utilizzo strumenti digitali (es. software di 

gestione attività, calendari condivisi, ecc.) per coordinare e monitorare le fasi del progetto 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, contribuisco regolarmente alla scrittura dei progetti e uso strumenti digitali per 

organizzare e seguire il lavoro del gruppo 
16 

A volte partecipo alla scrittura dei progetti ma uso poco o in modo limitato gli 

strumenti digitali per il project management 
15 

 No, non partecipo alla scrittura dei progetti né utilizzo strumenti digitali per 

la gestione delle attività 
6 

Totale 37 

 

Q4.2: Uso in modo consapevole dati quantitativi e qualitativi (es. numero di servizi svolti, bisogni 

rilevati, feedback dei volontari, dati epidemiologici o sociali, ecc.) per prendere decisioni e rafforzare 

l’azione pubblica e sociale del Comitato (advocacy) 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, utilizzo dati concreti per orientare le attività, supportare scelte strategiche e 

promuovere il valore sociale dell’azione del Comitato 
8 

Uso alcuni dati per informare le decisioni, ma non in modo continuativo o strutturato 24 

No, non mi capita di utilizzare dati per prendere decisioni o sostenere l’advocacy del 

Comitato 
5 

Totale 37 

 

Q4.3: Ho chiara la mia funzione all’interno del Comitato e la svolgo con senso di responsabilità, nel 

rispetto dell’organizzazione e degli altri ruoli 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, so esattamente qual è il mio ruolo, mi attengo ai compiti previsti e agisco in modo 

responsabile e coerente con l’organizzazione 
27 

Ho un’idea generale del mio ruolo, ma a volte non è ben definito o agisco in base alle 

situazioni 
8 

No, non ho una chiara definizione del mio ruolo o faccio fatica a capire quali siano 

le mie responsabilità all’interno del Comitato 
2 

Totale 37 

 

Q4.4: Ho le competenze e dispongo di strumenti per gestire in modo positivo le relazioni con colleghi 

e volontari nei contesti di formazione e co-progettazione (es. ascolto attivo, gestione dei conflitti, 

facilitazione dei gruppi, ecc.) 



 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, conosco e applico strumenti e tecniche per facilitare la comunicazione, gestire 

dinamiche di gruppo e promuovere un clima collaborativo 
17 

Cerco di gestire le relazioni nel gruppo, ma a volte mancano strumenti o competenze 

specifiche per affrontare situazioni più complesse 
17 

No, non mi sento sufficientemente preparato/a per gestire in modo efficace le relazioni 

nei contesti di formazione o progettazione 
3 

Totale 37 

 

Q4.5: Conosco strategie e approcci (es. comunicazione del cambiamento, coinvolgimento delle 

persone, ascolto dei bisogni) per accompagnare e facilitare il cambiamento all’interno del mio 

Comitato o della mia struttura 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, conosco e applico strategie per favorire il cambiamento organizzativo, 

coinvolgendo le persone, ascoltando i bisogni e gestendo le resistenze 
8 

Ho partecipato a momenti di cambiamento, ma non sempre ho gli strumenti o le 

conoscenze per accompagnarlo in modo strutturato 
18 

No, non mi sento sufficientemente preparato/a per gestire o facilitare processi di 

cambiamento nella mia organizzazione 
11 

Totale 37 

 

Q4.6: Mi tengo aggiornato/a su tecniche di comunicazione visiva e narrativa (es. grafica, video, 

storytelling, social media) per promuovere in modo efficace le attività del mio Comitato 

Opzioni Frequenze/Risposte 

Sì, seguo corsi, tutorial o confronto con altri per migliorare le mie competenze sulle 

tecniche di comunicazione per la promozione delle attività 
6 

Mi informo saltuariamente o apprendo sul campo, ma senza un aggiornamento 

costante o strutturato 
20 

No, non mi tengo aggiornato/a su questi aspetti o non mi occupo direttamente della 

comunicazione 
11 

Totale 37 

Orientamenti generali per la fruizione del percorso UT-ility 

1. Punti di forza emersi e competenze in fase di ‘transizione’ 



 

 Consapevolezza del proprio ruolo. La maggioranza dei rispondenti dimostra una chiara 

comprensione delle proprie responsabilità e funzioni all'interno dell'organizzazione, elemento 

fondamentale per l'efficacia operativa delle Segreterie. 

 Gestione collaborativa dei conflitti. Emerge una discreta capacità di mediazione e 

risoluzione delle situazioni conflittuali attraverso approcci collaborativi, competenza 

particolarmente rilevante nel contesto del terzo settore. 

 Valorizzazione delle attività tramite media. Per questa dimensione si rileva un quadro misto 

con risposte distribuite equamente, suggerendo livelli di competenza eterogenei. 

 Definizione e attuazione di strategie per il cambiamento. Viene rilevata una situazione 

simile alla precedente, indicando un'organizzazione in fase evolutiva dove coesistono profili 

con differenti livelli di preparazione. 

2. Aree di sviluppo prioritarie 

 Utilizzo dati per advocacy e impatto. Criticità marcata con la quasi totalità dei rispondenti 

che dichiara di non possedere questa competenza, rappresentando un gap significativo nell'era 

del data-driven impact assessment. 

 Gestione progetti con strumenti digitali. La prevalenza di risposte negative evidenzia una 

carenza in un contesto di trasformazione digitale accelerata, con potenziale impatto 

sull'efficienza operativa. 

3. Collegamenti con l’offerta formativa UT-ility 

I dati raccolti offrono alcune indicazioni utili per delineare delle direttrici formative prioritarie, volte a 

sostenere il personale nel rafforzamento delle competenze e nella costruzione di un bagaglio condiviso 

di conoscenze e abilità. 

👉 Corsi consigliati per colmare i gap di conoscenze e competenze evidenziati 

 Dati per l’advocacy  per costruire progetti basati su evidenze e dati e potenziare la capacità 

di identificazione, lettura e interpretazione critica del dato al fine di comunicare in modo chiaro 

e persuasivo 

 Diventare data driven  per sviluppare competenze nella lettura, interpretazione e utilizzo 

dei dati supportando un miglioramento dei servizi e delle performances di settore 

 Sistemi e tool di intelligenza artificiale per il Terzo Settore  per potenziare la conoscenza 

e l’applicazione di strumenti di intelligenza artificiale a progettazione e comunicazione sociale  

 Data management  per attuare una gestione sicura ed efficiente dei dati, approfondendo le 

questioni della data governance, i ruoli e gli strumenti per la protezione e l’analisi dei dati 

 Progettazione condivisa e design thinking  per favorire uno sviluppo professionale nel 

lavoro collaborativo e nella co-progettazione 



 

 

🔑 Corsi consigliati per l’aggiornamento continuo e il consolidamento delle conoscenze 

 Leadership inclusiva  per gestire team eterogenei, anche in contesti emergenziali 

perfezionando le tecniche di comunicazione e valorizzando le differenze come risorsa 

 Sviluppo organizzativo e change management  per affrontare contesti complessi con 

visione strategica e stimolare processi di sviluppo organizzativo 

 Comunicazione  per rafforzare l’efficacia della comunicazione interpersonale e istituzionale, 

in presenza e multimediale 

 Competenze relazionali  per gestire relazioni interne ed esterne complesse e potenziare 

l’approccio collaborativo sul territorio, esplorando la relazione percettiva e l’importanza della 

rete. 

 

🌱 Un evergreen formativo da aggiornare e ‘vivere’ periodicamente 

 Identità e ruolo  per consolidare consapevolezza professionale e responsabilità 

organizzativa, valorizzando potenzialità possedute, consapevolezza del ruolo e una leadership 

efficace 

 

 


